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Al personale docente e ATA​
Al DSGA​

Agli studenti e, per il loro tramite, alle famiglie​
Sito web – Bacheca digitale 

 
OGGETTO: Direttiva del Dirigente Scolastico sulla vigilanza degli alunni e sulle misure 
organizzative di sicurezza – a.s. 2026/2027 
Al fine di assicurare un ambiente scolastico sicuro e il regolare svolgimento delle attività 
didattiche, si impartiscono le seguenti direttive organizzative in materia di vigilanza degli 
alunni. I docenti coordinatori di classe cureranno l’illustrazione agli studenti delle disposizioni 
che li riguardano. Per il personale ATA, le presenti indicazioni si coordinano con le specifiche 
disposizioni di servizio emanate dal DSGA. 

1. Premessa e riferimenti essenziali 
La vigilanza sugli alunni costituisce un dovere connesso alla funzione educativa e di servizio 
del personale scolastico. Le modalità concrete di vigilanza devono essere adeguate all’età e 
al grado di autonomia degli studenti, alle caratteristiche degli ambienti, alle attività svolte e 
alle specifiche situazioni di rischio. 

●​Costituzione, art. 28; 
●​Codice civile, artt. 1218, 2043, 2047 e 2048; 
●​D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, per quanto applicabile; 
●​D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, art. 25; 
●​D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, per gli obblighi di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 
●​CCNL vigente del Comparto Istruzione e Ricerca e relativi profili professionali; 
●​art. 19-bis del D.L. 16 ottobre 2017, n. 148, convertito dalla L. 4 dicembre 2017, n. 172, in 

materia di uscita autonoma dei minori di 14 anni; 
●​Regolamento d’Istituto, Piano di emergenza, DVR e ulteriori disposizioni organizzative 

interne vigenti. 
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Le presenti direttive hanno natura organizzativa e non sostituiscono le specifiche disposizioni 
adottate per singole situazioni di rischio o per particolari ambienti scolastici, che restano 
efficaci fino a revoca, sostituzione o cessazione della relativa criticità. 

2. Principi generali di vigilanza 
●​La vigilanza deve essere effettiva, continua e proporzionata alle circostanze, con 

particolare attenzione ai momenti di ingresso, uscita, cambio dell’ora, intervallo e 
spostamento degli studenti. 

●​Il docente non deve lasciare la classe priva di sorveglianza. In caso di necessità 
inderogabile e temporanea, richiede l’assistenza di un collaboratore scolastico o di altro 
personale disponibile secondo l’organizzazione del plesso. 

●​I collaboratori scolastici concorrono alla vigilanza negli spazi comuni, negli accessi e nei 
momenti di temporanea necessità, secondo il piano delle attività e le disposizioni del 
DSGA. 

●​Ogni situazione anomala o potenzialmente pericolosa deve essere tempestivamente 
segnalata al Dirigente, al DSGA, al referente di plesso o alla segreteria, evitando interventi 
tecnici autonomi non di propria competenza. 

●​La vigilanza va esercitata con modalità coerenti con l’età degli studenti e con il loro 
progressivo livello di autonomia, senza ricorrere a formule organizzative rigide non 
giustificate dalle circostanze. 

3. Ingresso e uscita degli studenti 
●​I docenti assumono servizio in tempo utile e sono presenti in aula o nel luogo assegnato 

secondo l’orario e le disposizioni organizzative vigenti. 
●​Al termine delle lezioni, i docenti accompagnano ordinatamente le classi fino al punto di 

uscita individuato per il plesso, assicurando la vigilanza fino al termine del proprio obbligo 
di servizio. 

●​Per gli studenti minori di 14 anni, l’eventuale uscita autonoma è consentita esclusivamente 
in presenza di specifica autorizzazione rilasciata dagli esercenti la responsabilità 
genitoriale secondo la normativa vigente e la modulistica dell’Istituto. 

●​Per gli studenti non autorizzati all’uscita autonoma si applicano le modalità di consegna o 
affidamento previste dall’Istituto. 

●​Eventuali ritardi, uscite anticipate o variazioni rispetto all’orario ordinario sono gestiti 
secondo il Regolamento d’Istituto e le procedure autorizzative vigenti. 

●​I collaboratori scolastici presidiano gli accessi secondo le disposizioni organizzative del 
plesso e segnalano tempestivamente situazioni anomale. 

4. Vigilanza durante le lezioni e accesso ai servizi igienici 
●​Durante le lezioni il docente mantiene la vigilanza sulla classe e organizza le attività in 

modo coerente con le condizioni di sicurezza dell’ambiente. 
●​È vietato allontanare un alunno dall’aula come misura disciplinare lasciandolo privo di 

vigilanza. 
●​L’accesso ai servizi igienici è consentito secondo criteri di ragionevolezza e nel rispetto 

delle esigenze personali degli studenti, evitando uscite simultanee non necessarie e 
controllando il regolare rientro in classe. 



●​In caso di malore, incidente o altra necessità, il docente attiva tempestivamente le 
procedure interne e richiede il supporto del personale incaricato. 

5. Cambi dell’ora, intervallo e spostamenti 
●​Durante il cambio dell’ora i docenti effettuano l’avvicendamento con la massima 

puntualità, evitando ritardi non giustificati. 
●​I collaboratori scolastici assicurano, secondo l’organizzazione del plesso, la vigilanza 

temporanea nei corridoi e nelle classi nei momenti di avvicendamento. 
●​Durante l’intervallo la vigilanza è assicurata dai docenti individuati e dal personale 

collaboratore scolastico secondo le disposizioni organizzative del plesso. 
●​Gli spostamenti verso laboratori, palestra, biblioteca, aula magna o altri ambienti 

avvengono ordinatamente e sotto la vigilanza del docente responsabile della classe o 
dell’attività. 

●​Gli studenti non devono accedere autonomamente a locali interdetti, aree tecniche o zone 
segnalate come non utilizzabili. 

6. Attività motorie, laboratori e attività esterne 
●​Nelle palestre, nei laboratori e negli ambienti speciali devono essere rispettati i 

regolamenti specifici e le istruzioni del docente responsabile. 
●​Attrezzature e materiali possono essere utilizzati soltanto secondo le indicazioni del 

docente e, ove previsto, sotto la sua diretta supervisione. 
●​Per visite guidate, viaggi d’istruzione, uscite didattiche e attività esterne il numero e la 

composizione degli accompagnatori sono definiti dal Dirigente Scolastico in relazione alle 
caratteristiche dell’attività, all’età degli studenti, alla presenza di specifiche esigenze e alla 
valutazione organizzativa del rischio. 

7. Studenti con disabilità o con specifiche esigenze 
La vigilanza e l’assistenza sono organizzate tenendo conto delle effettive esigenze del 
singolo studente, del PEI ove previsto, delle indicazioni del Consiglio di classe e delle 
competenze dei diversi profili professionali. Docenti curricolari, docenti di sostegno e 
collaboratori scolastici cooperano, nell’ambito delle rispettive attribuzioni, per garantire 
sicurezza, accessibilità e partecipazione alle attività scolastiche. 

8. Sicurezza degli ambienti e obblighi di segnalazione 
●​Tutto il personale è tenuto a rispettare il DVR, il Piano di emergenza, le disposizioni di 

sicurezza e le eventuali misure cautelative specifiche emanate dal Dirigente. 
●​In presenza di pavimenti bagnati, infiltrazioni, distacchi, vetri lesionati, anomalie elettriche 

o altre condizioni potenzialmente pericolose, il personale evita l’esposizione degli studenti 
al rischio e informa immediatamente gli uffici competenti. 

●​È vietato effettuare riparazioni o interventi su impianti, quadri elettrici, cancelli, attrezzature 
o componenti edilizi salvo che ciò rientri espressamente nelle proprie mansioni e 
competenze. 

●​Le vie di esodo, le uscite di emergenza e i presidi di sicurezza devono essere mantenuti 
liberi e accessibili. 



●​Restano ferme le disposizioni specifiche già emanate per il cancello scorrevole del plesso 
Acquafico e le ulteriori misure organizzative adottate a seguito del sopralluogo DS–RSPP 
del 02/09/2026. 

9. Comportamenti degli studenti 
●​Gli studenti devono mantenere comportamenti corretti e prudenti, evitando corse, spinte, 

giochi pericolosi o utilizzi impropri di arredi e attrezzature. 
●​È vietato accedere a zone interdette o contrassegnate da segnaletica di pericolo. 
●​L’uso di dispositivi, attrezzature e materiali è consentito nel rispetto del Regolamento 

d’Istituto e delle indicazioni dei docenti. 
●​È vietato fumare e utilizzare sigarette elettroniche nei locali scolastici e nelle aree di 

pertinenza, secondo la normativa vigente. 

10. Riunioni, ricevimento delle famiglie e presenza di minori 
Durante riunioni collegiali, colloqui con le famiglie o altre attività non destinate agli studenti, la 
presenza di minori nei locali scolastici deve essere preventivamente autorizzata o organizzata 
dall’Istituto. Non devono essere lasciati minori incustoditi nei locali o negli spazi di pertinenza. 

11. Circolazione e accesso dei veicoli 
●​L’accesso veicolare alle pertinenze scolastiche è consentito soltanto nei casi e con le 

modalità stabilite dall’Istituto. 
●​I veicoli autorizzati devono procedere a passo d’uomo e rispettare le indicazioni del 

personale addetto. 
●​Devono essere sempre garantiti i percorsi pedonali, le vie di esodo e l’accessibilità dei 

mezzi di soccorso. 

12. Disposizioni finali 
Il personale è tenuto alla puntuale osservanza della presente direttiva e delle ulteriori 
disposizioni organizzative impartite dal Dirigente Scolastico e dal DSGA nell’ambito delle 
rispettive competenze. I referenti di plesso e i collaboratori del Dirigente segnaleranno 
eventuali esigenze di integrazione o adattamento organizzativo. 
La presente direttiva sostituisce, per l’a.s. 2026/2027, la Circolare n. 14 del 07/09/2025 per gli 
aspetti generali di vigilanza. Restano invece efficaci le disposizioni speciali e cautelative 
adottate per specifiche criticità, fino alla loro espressa revoca o al venir meno delle condizioni 
che le hanno determinate. 
 

Il Dirigente Scolastico 
Dott. Domenico Maiuri 

         Firmato digitalmente ai sensi del c.d. 
         Codice dell’Amministrazione digitale 
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